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Buon Natale 
e

Il fascino della Santità
Benedetto e Francesco

(continua dal numero precedente)

Buon Natale

In una delle sue cate-
chesi, il Papa emerito

così spiegava la chiamata
universale alla Santità per
tutti i battezzati: «I Santi -
scriveva Hans Hurs Von
Balthasar - costituiscono il
commento più importante del
Vangelo, una sua attualizza-
zione nel quotidiano e quindi
rappresentano per noi una
reale via di accesso a Gesù. Quanto importante e proficuo è, pertanto,
l’impegno di coltivare la conoscenza e la devozione dei santi, accanto
alla quotidiana meditazione della Parola di Dio e a un amore filiale
verso la Madonna!»

«...ogni giorno dell’anno ci offre l’opportunità di familiarizzare con
i nostri celesti patroni. La loro esperienza umana e spirituale mostra
che la santità non è un lusso, non è un privilegio per pochi, un tra-
guardo impossibile per un uomo normale; essa, in realtà, è il destino
comune di tutti gli uomini chiamati ad essere figli di Dio, la vocazio-
ne universale di tutti i battezzati.» (continua in ultima pagina)

Un Natale di speranza
“Non lasciatevi rubare la speranza”

(continua in seconda pagina)

Parrocchia,
chi viene 
e chi va...
Settembre è stato mese di

novità per il clero par-
rocchiale. Suor Marceny
Sumile Plariza, a Santena dal
2001, è stata trasferita presso
la Casa Madre torinese. Nata
sull’isola di Mindanao nel
1972, primogenita di quattro
sorelle, dopo aver intrapreso
gli studi universitari da mae-
stra elementare incontrò una
novizia delle suore di
Sant’Anna amica della madre.
La prima professione arrivò
nel 1996, anno in cui giunse
in Italia, prima presso lo
juniorato di Roma, poi presso
la Casa Madre torinese di via
della Consolata. 

Nel 2002 ha emesso i voti
perpetui. A Santena ha da
subito avuto un ruolo attivo
nella parrocchia, nell’ambito
del coordinamento delle cate-
chiste e degli animatori; poi,
ha svolto attività di insegnan-
te “jolly”.

“ Per favore non lasciatevi
rubare  la  speranza!”

Esc lama sovente  papa
Francesco: una forte denun-
cia del rischio che si ceda
allo scoraggiamento.

“In questo momento viene il
diavolo mascherato da angelo e
tante volte insidiosamente ci dice
la sua parola. Non ascoltiamolo,
seguiamo Gesù” “Guardiamoci
intorno: quante ferite il male
infligge all'umanità! Guerre,
violenze, conflitti economici che
colpiscono chi è più debole, sete di
denaro, di potere, corruzione,
divisioni, crimini contro la vita
umana e contro il creato. La
nostra gioia non nasce dal posses-
so delle cose” “Non dobbiamo cre-
dere al Maligno che ci dice: non
puoi fare nulla contro la violen-
za, la corruzione, l'ingiustizia,
contro i tuoi peccati! Non dob-
biamo mai abituarci al male!”,
una esortazione rivolta a tutti
gli uomini di buona volontà,
che vuol essere anche il nostro
augurio per questo Natale che
si sta avvicinando.

Natale: amico degli uomini.

Un padre dell’antica Chiesa
d’Oriente, Efrem il Siro, parago-
nando il natale a Gesù, la festa al
festeggiato, lo chiama “amico
degli uomini”,  perché esso ritor-
na ogni anno attraverso i tempi;
invecchia con i vecchi e si rinno-
va come il bambino che è nato.
Ogni anno ci visita e passa,
pieno di attrattive. Natale, dun-
que, è “amico degli uomini”, è un
“vangelo”, una buona notizia di
pace e di speranza.

Quel neonato Bambino, che
dorme nella mangiatoia di una
squallida stalla, perché non si
era trovato per lui altro posto,
è il figlio di Dio, uomo-Dio
tra noi per sempre; definitiva-
mente nostro. E noi siamo
suoi perché figli nel Figlio,
liberi dalla lebbra del peccato,
dalla droga dell’egoismo, dal
tunnel buio e freddo di ogni
alienazione.

E’ davvero incredibile che
Dio venga sulla terra e accetti
anche una stalla o un rifiuto
da parte di coloro che sono
suoi; che si presenti come un
bambino, il più debole tra

tutte le creature. Eppure il
Natale di Gesù è tutto qui: un
Dio, fragile Bambino, posto
nelle nostre mani. Per questo
mi piace il Natale, perché,

davanti ad un mondo che
pone l’uomo al posto di Dio,
l’evento della natività di Gesù
ci fa toccare con mano che

Dio non è mai stufo del rifiu-
to degli uomini, e che conti-
nuamente viene a piantare la
sua tenda in mezzo a noi. Lui
nasce perché noi rinasciamo,
lui si fa uomo perché noi
diventiamo davvero uomini,
lui scende dal cielo perché noi
alziamo lo sguardo al cielo.

“Venne tra i suoi ma i suoi
non l’hanno accolto”.

Eppure dopo duemila anni,
ci sono alcuni che hanno paura
di te - come Erode che si
turbò alla notizia della tua
nascita - che vogliono bandirti
dalla tua casa e dalla tua gente.
Scusaci ancora, o Signore
Gesù, se, per un eccesso di
rispetto, alcuni impediscono
perfino di cantarti la ninna

nanna davanti al tuo presepio!
Scriveva il compianto Card.

Martini: “Ogni Natale è un
Natale nuovo, è una nuova
offerta di amicizia e di condivi-
sione che Dio fa a ciascuno di
noi. Da parte nostra, allora, ogni
atto di accoglienza e poi ogni
atto di giustizia, di perdono, di
comprensione e di solidarietà è il
coronamento naturale della cele-
brazione del Natale”.

E questo è anche l’augurio
sincero di buon Natale e felice
anno nuovo che insieme con
don Mauro, don Martino, don
Lio, don Giovanni, il diacono
Massimiliano, Padre Giuseppe
e le Suore, rivolgo di cuore a
tutti voi.

don Nino

Da un anno Santena e Cambiano “cammi-
nano insieme” nel rispetto delle loro qua-

lità, sotto la guida degli stessi pastori. Non è
stato facile, soprattutto all’inizio. Però, durante
questo anno molti ponti sono stati gettati tra le
due comunità, superando le diffidenze nella
ricerca del reciproco rispetto, del riconoscimen-
to e della cooperazione.

Soprattutto i giovani stanno imparando che i
confini sono fatti per essere spostati più in là e
hanno vissuto esperienze inter-parrocchiali
come i soggiorni estivi a Brusson, i corsi di ani-
mazione, il cammino di Santiago. Con sponta-
neità, stanno avvicinando i destini di Santena e
Cambiano, rendendoli più ricchi nelle diversità.

Non è una grande scoperta, in fondo: insieme,
si può camminare aiutandosi a vicenda. Ma non
può funzionare, se i compagni di viaggio non
fanno lo sforzo di conoscersi. Ecco allora la pro-
posta che questo giornale, “Lo Specchio”, si sente
di offrire ai santenesi mentre “Camminiamo
Insieme” fa lo stesso ai cambianesi: usare queste
pagine per provare a conoscerci meglio: le atti-

vità, le idee, le risorse, i problemi anche.
Nessuna decisione è stata presa, se non quella

di chiedere alle due comunità: cosa ne pensate,
se nascesse un notiziario capace di raccogliere la
vita di entrambe le parrocchie? Questa è la
sfida che don Nino, don Martino e don Mauro
hanno lanciato alle due redazioni di Santena e
Cambiano. E le due redazioni hanno immagi-
nato un giornale che verrebbe distribuito a tutte
le famiglie di entrambi i paesi. Uno spazio
capace di ospitare sia temi al di sopra dei cam-
panili (le lettere del vescovo, le riflessioni di
fede…) sia le notizie più importanti di entram-
be le comunità, dedicando loro lo stesso spazio
e la stessa rilevanza.

Naturalmente, una nuova creatura avrebbe
bisogno di un suo nome. E anche su questo
chiediamo un contributo di creatività a tutti,
avanzando le vostre idee. Due soli nomi sono
esclusi in partenza: “Lo Specchio” e “Camminiamo
Insieme”. Per questo nuovo giornale, se nascerà,
dovrà segnare una vera novità.

le redazioni: Lo Specchio e Camminiamo Insieme

Le tre domande:
1 – Pensi che un giornale per entrambe le comunità potrebbe arricchire oppure 
ostacolare la vita parrocchiale?

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .       

2 – Quali temi vorresti trovare sulle sue pagine?

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .   

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .       

3 – Come chiameresti un nuovo giornale per entrambe le parrocchie?

.   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    

Ritaglia o fotocopia questo tagliando consegnalo compilato nelle cassette che trovi in Chiesa, nell’Ufficio Parrocchiale, nelle
Chiese di Tetti Giro e Case Nuove, e nel bar dell’Oratorio, entro il 7 gennaio 2014. Ringraziamo della vostra disponibilità.

Santena e Cambiano
Che giornale vogliamo?

�
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SERALFER s.a.s.
di Elia Gianfrancesco
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

E' iniziata la campagna tesse-
ramenti della CROCE ROSSA
ITALIANA di Santena.

Per effettuare una  nuova
tessera, o per informazioni, è
possibile telefonare in Sede
al n°. 011 9492195 e verrete
contattati  dal  personale
incaricato.

E’ pur sempre un amico,
l’anno che se ne va, che

ci ha fatto compagnia, nella
buona come nella cattiva
sorte..! Al di là del fatto che il
capodanno nostro è una sem-
plice convenzione,  perché gli
ebrei  e i cinesi  lo festeggiano
in altre date. 

A guardarci indietro, abbia-
mo vissuto esperienze belle, ma
a dire  il vero, non tutte.  Ci
sono state guerre, una peggiore
dell’altra, i cui echi risuoneran-
no ancora nell’anno nuovo, più
dei botti che abbiamo sentito a
capodanno. 

Ci siamo riscoperti quasi
tutti (o tutti!) un po’ più bestie
di quel che credevamo.
Abbiamo inventato tante cose
belle ed utili, è vero, ma anche
la pulizia etnica, le bombe
intelligenti, le guerre di religio-
ne, la tortura, il razzismo, la
mafia, l’ipocrisia fatta sistema e
tante altre cose simili.

Ce n’è a sufficienza per ver-
gognarci e magari pensare sul
serio che  senso  abbia allora la
frase: “Auguri per l’Anno nuovo”.
E per chi? Cosa  cambierà per i
poveri cristi delle bidonville,
che abitano nelle periferie della
storia infernale di tanti paesi? E
cosa speriamo cambierà per noi
nel tempo che abbiamo davan-

Anno nuovo vita nuova... ma per chi?
ti? Eppure il nostro mondo è “il
nostro” tempo, né migliore né
peggiore di altri, dove siamo
chiamati a vivere; dove espri-
mere ciò che siamo, sognare,
desiderare, piangere, ridere, spe-
rare, lottare, fallire, rialzarsi,
protestare, innamorarsi, dove
salvare la nostra dignità, dove
crescere, in definitiva.

Non è, il nostro tempo, un
incidente di percorso, uno sba-
glio della natura,e neppure un
vago e insignificante scorrere di
secondi, minuti, ore e giorni,
ma un’occasione preziosa che ci
viene data, un tempo propizio
per prepararci a “qualcosa
d’altro”. E’ la possibilità di sen-
tire che il nostro attimo è
immerso in un disegno mera-
viglioso, nell’Eterno. 

E’ il tempo giusto, oltre che
l’unico, che ci è dato in dota-
zione al momento della nasci-
ta, per rimboccarci le maniche,
per migliorare ciò che ci sta
attorno, ma molto più per
migliorare ciò che sta dentro di
noi,  senza piangerci addosso e
senza aspettarci che siano sem-
pre gli altri a risolvere i proble-
mi. Non scansare i problemi,
ma viverli e cercare di risolverli
dentro…anche perché lo sap-
piamo per fede, e ce ne rendia-
mo conto che, visto che di qua

giustizia non c’è, in qualche
posto ci deve essere, e ne siamo
certi,  toccherà anche a ciascu-
no di noi arrivarci per “essere
pesati”, per quello che abbiamo
fatto e per quello che non
abbiamo fatto e dovevamo fare.

Per questo grazie mille,
2013! E benvenuto 2014!

Per il tempo che Qualcuno
ci ha donato e per quello che ci
concederà. Senza troppe ango-
sce e senza timori eccessivi, ma
solo col cuore colmo di gratitu-
dine, di meraviglia e di speran-
za. visto che quel Qualcuno…è
nostro Padre!                                                                                                                                                            

don Lio

Via Minocchio, 16/8 - 10026 Santena (To)
tel. fax 011.945 61 38 E-mail: assistenzaferro@libero.it

Installa l’impianto sequenziale sull’auto della ROMANO
autogas con l’INCENTIVO a € 1.250,00 comprensivo 
di iva e collaudo con FINANZIAMENTO a tasso zero a 

€ 104,17 al mese per 12 mesi senza interesse di istruttoria

Biciclette - Scooter  
Moto - Motocarri - Ape  
Attrezzature da giardino

L’officina di Nicolò
MECCANICO

Riparazioni di:

SANTENA - Via Fiume, 4
cell. 393 364 86 81

Facebook: L’officina di Nicolò

Trasformazione e vendita di
materassi a molle memory e

lattice, reti elettriche di 
produzione  propria.

CASA DEL MATERASSO
TA P P E Z Z I E R E  I N  S T O F FA

Gaude Pierluigi

Lavori a domicilio
SANTENA - Via Avataneo, 8 

Tel. 011 949.35.35

(continua dalla prima pagina)

Sempre in settembre, è arrivata a Santena
suor Antonietta Flamini. Originaria di

Alto Azio, in Abruzzo, è suora di Sant’Anna
dal 1953. Fu missionaria in Brasile, negli stati
di Paranà, San Paolo e Minasjirase per 15
anni, occupandosi di educazione scolastica di
bambini da 0 a 15 anni. Quindi venne inviata
come superiora in una scuola a Terni e poi tra-
scorse due anni in Albania, in un centro di
promozione umana: «L’esperienza più bella della
mia vita», commenta. Poi fu inviata superiora
di comunità a Torino e dunque a Vignale
(AT). A Santena è impegnata nella scuola
materna e aiuterà nel catechismo dei fanciulli.

Infine, ha preso servizio anche il nuovo
seminarista, Massimiliano Canta. Originario
di S. Maria Madre della Chiesa in Settimo
Torinese, è stato due anni presso la parrocchia
di Santa Giulia in Torino e tre anni presso le
parrocchie di San Giacomo e San Grato, sem-
pre in Torino. È nato nel 1968 e frequenta il
sesto anno del Seminario Maggiore diocesano.
Ha una lunga esperienza lavorativa alle spalle,
con studi e specializzazioni in campo sanita-
rio, che ha interrotto a 38 anni per intrapren-
dere il nuovo cammino di vita.

«Capivo che avevo già fatto tanti tentativi per
trovare una mia felicità - spiega -, ma tutto quel-
lo che avevo provato non era abbastanza. Il dub-
bio si faceva sempre più insistente: “Hai cercato di
realizzarti in tante maniere, hai ottenuto tutto ciò

che potevi desiderare e sognare; sei ora giunto
finalmente al momento nel quale senti di rispon-
dere ‘sì’ alla chiamata che fin da quando eri ragaz-
zino si palesava nell ’animo?”». Ed ecco il
Seminario, fin qui.

E ora Santena: «Sono sicuro che con il vostro
aiuto e la vostra pazienza faremo molte cose

insieme. La
vostra è
una realtà
che non
conoscevo,
ma sono
grato al
Signore per
a v e r m i
dato questa
possibilità
di cammi-

nare con voi al termine del mio percorso - se Dio
vorrà - verso il sacerdozio. Ringrazio don Nino,
don Mauro, don Martino e don Lio, tutti e cia-
scuno di voi per avermi fatto sentire a casa già
dai primi nostri incontri».

Massimiliano sarà a Santena dal venerdì
pomeriggio alla domenica pomeriggio, con
un’interruzione al sabato pomeriggio nell’ora-
torio di Villastellone.

L’8 dicembre 2013 sarà ordinato diacono
dall’Arcivescovo Cesare Nosiglia nella catte-
drale di Torino.

dal sito parrocchiale

Parrocchia, chi viene e chi va...

Bentornato don Matteo Migliore

La “Ciamusira” di Brusson è aperta

Facciamola vivere

- Progettazione in genere,
- Pratiche catastali,
- Riconfinamenti terreni,
- Perizie e Consulenze,
- Successioni, 
- Relazioni energetiche,
-Attestati Certificazione Energetica.

Geometra TOSCO Martino

Cell.  335-6833002
Via Alberassa n. 23
10026 - Santena (To)

Sono andato a far visita a
don Matteo Migliore

nella sua abitazione di Tetti
Giro dove si è ritirato dopo
50 anni di sacerdozio. Nato
nel 1937, figlio di Antonia
Villa e Tommaso
Migliore, genitori di otto
figli, frequenta le ele-
mentari a Santena, poi il
seminario a Giaveno.
Dopo gli studi teologici
a Rivoli, nel 1963 è con-
sacrato sacerdote.

Per sette anni è vicepar-
roco a San Gioacchino
(Porta Palazzo) dove
lavora con i ragazzi e i
giovani e a contatto con
l’immigrazione italiana
dal meridione negli anni
del boom economico. A
Porta Palazzo c’era il con-
trabbando di sigarette e
all’arrivo della polizia i ragazzi
scappavano in oratorio, dove
le forze dell’ordine non entra-
vano, forse un po’ anche per
rispetto della sacralità del
luogo. La seconda parrocchia
è San Gaetano (Regio Parco),
da parroco: undici intensi

anni del post ’68 e del dopo
Concilio. Infine parroco a San
Luca (Mirafiori Sud), dal
1981 a un mese fa: 32 anni!
Nel 1981 c’erano due vicepar-
roci e due preti che venivano

la domenica a confessare; ora
le quattro chiese dell’Unità
Pastorale 20 di Mirafiori Sud
sono accorpate e la presenza
dei preti si è ridimensionata:
sono in tutto tre preti che non
vivono più ognuno in una
parrocchia, ma insieme in una
di queste. 

Nel quartiere negli anni ’80
la droga è stata devastante: i
ragazzi per procurasi la droga
rubavano, spogliavano le fami-
glie e morivano per la droga
mal tagliata. Nel Natale del
1985 una retata delle forze del-
l’ordine portò in carcere 49
ragazzi, sui vent’anni, 48 dei
quali della parrocchia. Agli
inizi degli anni ’90 arrivano gli
stranieri, e la Scuola

Professionale (per saldatori,
elettricisti, segretarie
d’azienda…) fondata nel 1967
insieme alla parrocchia dal
primo parroco don Paolo
Gariglio, viene trasformata in

Centro di Accoglienza per
stranieri, che esiste tutt’ora;
sono gli anni della grande
migrazione dall’Africa
prima e dai paesi dell’Est
europeo poi, persone
disperate, in fuga dai loro
paesi d’origine, che hanno
bisogno di tutto: mangiare,
dormire, vestirsi, curarsi.
Chi non trova posto nei
luoghi di accoglienza isti-
tuzionali sta per strada,
allo sbando totale.
Don Matteo, persona
eccezionale, ci ha raccon-
tato molto di più di quel-
lo che avete letto.

Aggiungiamo solo che per
un anno (dal novembre 1981
al novembre 1982) il nostro
parroco don Nino è stato
viceparroco di don Matteo a
San Luca.

m. o.

Dopo la pausa autunnale
la nostra casa alpina

“La Ciamusira” è aperta per il
periodo invernale: ospiterà i
ragazzi e i giovani della nostra
Unità Pastorale per i ritiri di
Avvento e di Quaresima e
l’ormai tradizionale “Ritiro di
Comunità” nel fine settimana
dopo l’Epifania per le famiglie
di Santena e di Cambiano. Per
il resto “La Ciamusira” è
disponibile per gruppi, fami-
glie e anche persone singole
che vogliono godere la bellez-
za e la pace della montagna. 

Dal mese di giugno la casa è
gestita dalla cooperativa
Equivallè, di Brusson, nella
persona del Sig. Battista
Bergamaschi, il quale dice:
«“La Ciamusira” è una bellissima
struttura  in una bella posizione.
Per il tipo di turismo che noi
pratichiamo le potenzialità qui ci
sono tutte. Piano piano stiamo
sistemando le cose che non fun-
zionano ancora a dovere.  Il
numero di telefono 0125
300049 è  sempre attivo ed il sito
internet www.laciamusira.it è
stato aggiornato. Come in tutte
le altre nostre case noi ci rivol-
giamo in prevalenza a oratori e

parrocchie, gruppi di giovani.
Nei mesi di giugno e luglio ven-
gono fatti i campi. In agosto
arrivano i gruppi famiglia. In
genere i nuclei familiari arriva-
no dalle parrocchie  o comunque
accettano di stare all ’interno di
strutture  che lavorano sul turi-
smo di gruppo. La gente viene,
in genere, per una settimana di
vacanza. Abbiamo anche gruppi
sportivi che arrivano in ritiro
nel f ine settimana. “La
Ciamusira” dispone di un campo
di calcio e questo è una cosa posi-
tiva. La gente che accogliamo  ha
ben presente che non siamo un
albergo: i prezzi che pratichiamo
sono più bassi rispetto alle nor-
mali strutture alberghiere. 

La nostra logica è avere prez-
zi competitivi che consentano a
queste persone di poter fare una
vacanza che non potrebbero per-
mettersi in strutture con prezzi
più alti. La nostra f ilosof ia è

fornire servizi semplici, curiamo
il mangiare, ma senza fronzoli».

Da metà novembre a “La
Ciamusira” è presente il Sig.
Carlo, collaboratore del Sig.
Bergamaschi, a cui diamo il
nostro più caloroso benvenu-
to: è lui che troviamo telefo-
nando e andando lassù. 

“La Ciamusira” ora è aperta
… facciamola vivere!

La Commissione Brusson

Contatti:
Casa per ferie “La Ciamusira”

Brusson (AO)
Tel. e fax 0125.300049

Cell. 340.3075652 (Carlo)
info@laciamusira.it
www.laciamusira.it

Parrocchia S.S. Pietro e Paolo - Circolo San Luigi di
Santena in collaborazione con Comune di Santena

presentano 
SANTENAaTEATRO

al Teatro Elios
Regalati o regala un abbonamento

Una rassegna di 4 spettacoli 
Per informazioni rivolgersi in uff icio della parrocchia
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Santena
ViaTetti Giro,17 

tel 011 94 92 707

“ il forno”

Specialità:
Focacce e Grissini

di Pollone Walter

Augura Buone Feste

Via Cavour 29/A
10026 Santena (To)
Tel. - Fax 011 945 64 68

Scuola Ufficio
Belle Arti

Sabato 1 e domenica 2 febbraio 2014

“Primule per la vita nascente”
36° Giornata per la vita

Novena di Natale
dal 16 dicembre: ore 8,30 Santa Messa, 
ore 16,45 per i ragazzi del catechismo, 

ore 20,30 per i giovani ed adulti in GROTTA.

Animano la Novena di Natale 
in GROTTA alle ore 16,45

Lunedì 16 dicembre: 2° elementare
Martedì 17 dicenbre: 3° elementare

Mercoledì 18 dicembre: 4° elementare
Giovedì 19 dicembre: 5° elementare

Venerdì 20 dicembre: 1° media
Lunedì 23 dicembre: 2° media

Liturgia Penitenziale in Chiesa Parrocchiale
Giovedì 19 dicembre: ore 20,30

Confessioni in 
preparazione al Natale

Giovedì 19 dicembre ore 9 - 11
Martedì 24 dicembre ore 9-11 e 16-19

Martedì 24 dicembre
ore 8,30 S. Messa in Grotta 

ore 20,30 S. Messa alla Casa di Riposo Forchino
ore 23,15 Veglia di Natale animata dai giovani

ore 24 Santa Messa Natalizia
Mercoledì 25 dicembre

“Natale del Signore Gesù”
S. Messe ore 8,30 - 10,30 -18

Tetti Giro ore 9,00 - Case Nuove ore 10,15
Giovedì 26 dicembre S. Stefano

ore 10,30 Santa Messa in Parrocchia

Martedì 31 dicembre S. Silvestro
ore 18 S. Messa in ringraziamento per il 2013

Mercoledì 1° gennaio 2014
Giornata Mondiale della Pace

ore 8,30 - 10,30 - 18 S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9,00 - Case Nuove ore 10,15

Lunedì 6 gennaio 2014
Festa dell’Epifania

ore 8,30 - 10,30 - 18 S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9,00 - Case Nuove ore 10,15

Sabato 11 e Domenica 12 gen. 2014
Ritiro di Comunità a Brusson

Guida la riflessione don Matteo Migliore

Domenica 12 gennaio 2014
Festa del Battesimo di Gesù

ore 8,30 - 10,30 - 18 S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9,00 - Case Nuove ore 10,15

Domenica 19 gennaio 2014
ore 10,30 Santa Messa

Festa per i bambini battezzati nel 2013

CENTRO REVISIONI
Auto & Moto

officina autorizzata
Te l . 011.94.92.535
Te l . 011.94.91.348

BERGOGLIO BERGOGLIO s.n.c.

Via Cavour, 68 - 10026 Santena  (TO)

Durante il tempo di
avvento e per tutto il

periodo natalizio la Caritas
Parrocchiale promuove la con-
sueta raccolta di generi alimen-
tari a lunga conservazione
(pasta, riso, zucchero, scatolette di
tonno e di carne, pelati, biscot-
ti…). Il periodo di crisi che
viviamo sta mettendo a dura
prova i bilanci di molti nuclei
familiari. La “cesta della solida-
rietà” è in Grotta,
pronta ad acco-
gliere tutto
quello che,
facendo la
spesa per
casa nostra,
desideriamo
dare per aiu-
tare chi è più
in difficoltà:
sono infatti
sempre più

numerose le famiglie che si
rivolgono alla parrocchia per
chiedere un aiuto.

Anche i volontari della
Caritas parrocchiale lanciano
un appello: siamo sempre di
meno e le richieste sempre di
più! Se hai qualche ora di
tempo da mettere a disposizio-
ne  per gli altri unisciti a noi!
Per maggiori informazioni un
volontario della Caritas è pre-
sente nell’ufficio parrocchiale

(via Cavour)
ogni giovedì
dalle ore 9
alle ore 11.
Grazie per la
vostra gene-
rosità e dispo-
nibilità.

I volontari della
Caritas 

parrocchiale

Cesta della 
solidarietà: 

aiutaci a riempirla!

DON BOSCO E’ QUI
In preparazione al bicente-

nario della nascita di don
Bosco (1815-2015) l’urna con
le sue reliquie sta facendo il
pellegrinaggio in tutte le
nazioni e regioni dove opera-
no i Salesiani. L’urna di don
Bosco sarà in Piemonte e
Valle d’Aosta dal 13 dicembre
al 31 gennaio, in particolare
sarà a Chieri, Castelnuovo e
Colle don Bosco nei giorni
23-24-25-26 gennaio 2014.
Il programma dettagliato è in
fase di definizione: si può
seguire questo pellegrinaggio
su www.donboscoèqui.it.

Attenzione agli appunta-
menti che verranno comuni-
cati in chiesa. 

Peregrinazione
dell’urna 

di don Bosco
2013-2014

Polentata  in  Oratorio
domenica 16 febbraio 2014, alle ore 12,30

Prenotazioni presso: L’ufficio parrocchiale, il Bar di Villa Tana

Istituzione del servizio 
“Pasti sociali

per persone in difficoltà”
L’Amministrazione Comunale è in procinto di definire nel

dettaglio l’istituzione del servizio “Pasti sociali per persone in
difficoltà”. Il servizio consisterà nella consegna di un pasto com-
pleto a mezzogiorno fornito dalla ditta appaltatrice del servizio di
ristorazione scolastica di Santena, dal lunedì al venerdì’ escluse le
festività ed i periodi di chiusura delle scuole. Il pasto fornito è
uguale per tutti gli utenti, preparato in legame refrigerato, opzio-
nato in contenitori idonei al riscaldamento in forno a microonde,
fornito dal Comune  per gli utenti sprovvisti.

L’organizzazione e gestione del servizio è assicurata dalla parte-
cipazione di associazioni sociali santenesi, quali la Caritas
Parrocchiale, l’AVO, la Croce Rossa, il Centro Anziani e
Pensionati ed altre, nonché dalla collaborazione dei Servizi
Socio-assistenziali del Consorzio.

Il servizio è prioritariamente rivolto a:
- persone anziane (65 anni) con ridotta capacità di autonomia

o disabili, sole o in famiglia, quando la stessa non sia in grado di
provvedere alle loro necessità;

- persone sole portatrici di handicap psichico, fisico o sensoriale;
- persone di qualsiasi età sole, che si trovino in condizione di

temporanea non autosufficienza, attestata da certificato medico o
da segnalazione del Servizio Sociale, da cui derivi l’impossibilità a
provvedere in modo autonomo alla preparazione dei pasti;

- utenti facenti parte di un nucleo famigliare privo di reddito o con
redditi estremamente bassi su proposta progettuale dei servizi sociali;

- gravi e comprovate situazioni di bisogno economico accertate
dal Comune.

Saranno stabilite tariffe differenziate, fino alla totale gratuità, in
base all’effettiva condizione socio-economica dell’utente accertata
anche mediante l’attestazione ISEE del  nucleo.

Questa iniziativa potrà essere integrata con la fornitura di
generi alimentari per soddisfare prevalentemente i bisogni dei
nuclei che sono in condizioni di prepararsi i pasti, ma hanno dif-
ficoltà economiche per l’approvvigionamento, anche grazie al
ricavato della “Cena dell’Amicizia” svoltasi il 30/09/2013, organiz-
zata e totalmente finanziata dalla società “Anni Azzurri s.r.l.” (che
gestisce in Santena una residenza per anziani), in collaborazione
con l’Associazione Onlus “Amore e Speranza”, con il supporto
logistico dell’Associazione “SS.MM. Cosma e Damiano”.

il Sindaco di Santena

“ Generare futuro” è il tito-
lo del Messaggio della

CEI. 
«I f igli sono la pupilla dei

nostri occhi. Che ne sarà di noi se
non ci prendiamo cura dei nostri
occhi? Così papa Francesco alla
XXVIII GMG, ha esortato alla
custodia della vita.

Il f iglio si protende verso il
domani f in dal grembo mater-
no, accompagnato dalla scelta
provvida dei genitori che si
fanno collaboratori del
Creatore. Ogni f iglio è volto del
“Signore amante della vita”,
segno fecondo dell ’amore spon-
sale, dono per la famiglia e per
la società. 

E’ indispensabile accogliere
con stupore la vita, il mistero

che la abita, la sua forza sorgi-
va, come realtà che sorregge
tutte le altre, che è data e si
impone da sé e pertanto non
dev’essere soggetta all ’arbitrio
dell ’uomo.

La società ha bisogno di soli-
darietà rinnovata per superare
l’attuale crisi demografica e, con
essa, tutte le forme di esclusione.
È il custodire e l ’aver cura di
ogni persona, con amore, spe-
cialmente dei bambini (compresi
quelli in grembo), dei vecchi, di
coloro che sono più fragili. 

Generare futuro richiede la
consapevolezza che “un popo-
lo che non si prende cura
degli anziani e dei bambini e
dei giovani non ha futuro,
perché maltratta la memoria

e la promessa”».
Se l’obiettivo è la ripresa

della natalità, prima di – o
insieme a - fare altri figli
sarebbe bene non uccidere
quelli che già ci sono. Madre
Teresa ha detto che sopravvi-
vranno solo quelle nazioni
che non hanno legalizzato
l’aborto, se ci vogliamo bene,
la legge 194 che dal ’78 ha
introdotto in Italia il diritto
di uccidere il figlio è da can-
cellare.

Il Centro di Aiuto alla Vita
Nascente è un’Associazione
di volontari sorta per aiutare
le mamme e le famiglie in
difficoltà ad accogliere un
bambino non ancora nato e
per questo presta aiuto anche
dopo la nascita. Grazie a Dio
ed al contributo, anche eco-
nomico, di molte persone,
finora i bambini aiutati a
nascere sono 166, molti dei
quali erano destinati ad essere
uccisi con l’aborto. 

Se condividete il bene che
il C.A.V. cerca  di compiere
a favore della vita,  potete fare
la vostra offerta acquistando
le “primule per la vita nascen-
te” che saranno offerte, sabato
1 e domenica 2 febbraio 2014,
in piazza e davanti alle chiese
in occasione della Giornata
per la Vita. 

Grazie di tutto cuore.
BUON SANTO NATALE.  

C.A.V.
p.za Martiri 15c Santena



Lo ricordiamo con queste poche righe
prese dal giornale parrocchiale di

Poirino. Nella piccola e bella parrocchia dei
Marocchi c’erano quasi tutti gli abitanti della
frazione di Poirino, insieme ad un migliaio di
fedeli, per ringraziare e salutare il can.
Don Michele Perlo. 

Con l’Arcivescovo Mons.
Cesare Nosiglia c’erano 32
sacerdoti: don Perlo era uno
dei due parroci più anziani
della diocesi ancora in ser-
vizio con i suoi 91 anni! Ai
Marocchi era giunto il 16
giugno del 1957. E’ morto
improvvisamente mercoledì
16 ottobre mentre stava
pulendo la pineta da alcune
sterpaglie, in attesa di celebrare
il funerale di una parrocchiana. 

Era nativo di Caramagna Piemonte,
il 23 febbraio 1922, da una famiglia contadina
di nove fratelli e sorelle. Ha frequentato i
Seminari diocesani di Giaveno, Chieri e di
Torino soprattutto durante la guerra. Il 29 giu-
gno 1946 è stato ordinato sacerdote dal Card.
Maurilio Fossati nel Duomo di Torino. Iniziò il

suo ministero pastorale a Bra, poi a Forno
Canavese e a Cavoretto. 

Venne nominato parroco della parrocchia
della Natività di M. V. a Poirino dove rimase
fino alla morte, per 56 anni. Si dedicò alla sua

gente spendendo tutte le sue energie e la
sua intelligenza, con animo sacerdo-

tale e fraterno, sinceramente attac-
cato alla sua parrocchia, presen-

te e vicino alla sua gente, agli
eventi della frazione, tanto da
identificarsi con la sua stessa
storia: sembra quasi impos-
sibile pensare ai Marocchi
senza don Perlo. 
Ha sempre creduto alla fra-

ternità sacerdotale ed era
disponibile nelle emergenze ad

aiutare i confratelli nel ministero,
per le confessioni in modo speciale,

e ad incontrarsi con loro.
Anche noi di Santena vogliamo ringraziare

don Michele: tante volte si è prestato per le con-
fessioni il giovedì, tante coppie santenesi si sono
sposate ai Marocchi, tanti bambini di Santena
sono stati battezzati da lui. Grazie don Michele!

da “Le Cioche ‘d Poirin”

Via Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)
Telefono e Fax 011 949.15.95

CENTRO  REVISIONI
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Corniglia 
Luca e Graziella

TABACCHI - ARTICOLI REGALO

via Cavour, 22  Santena (To)
Tel./Fax o11 949 14 34

e-mail: tabaccheriacorniglia@alice.it

Augura
Buone
Feste

Via Cavour, 65  10026 Santena  tel. 011 949 20 76

La Bottega della Carne
di CORNIGLIA MICHELE e MAURO 

CARNI NOSTRANE - SALUMI

Augurano

Buone Feste

Michele e Mauro

Gente di Casa Nostra
Silvio Dissegna

Squarci d’azzurro “In paradiso”

Proponiamo la pubblicazione di alcuni nostri personaggi, noti e non, ai nostri lettori

Curiosità toponomastiche
Le strade di Santena

Autovetture - Autocarri - Moto - Motocarri e Quad
Tagliandi di manutenzioni, Diagnosi elettronica,

Riparazioni di Auto e Veicoli Commerciali di tutte le Marche

OFFICINA

Continuiamo con la nostra rubrica sui
toponimi, illustrando la biografia dei

personaggi cui sono dedicate le vie di Santena.
Canonico Serra (piazza). La giunta comu-

nale ha recentemente intitolato al canonico don
Antonio Serra (1894-1972), fondatore della
banda musicale cittadina, la piazza che si affac-
cia sulla via Tetti Giro, che non aveva nome, da
sempre era detta “piazza Tetti Giro”. Questo in
occasione dell’ottantesimo anniversario di fon-
dazione della banda musicale santenese, che è
stato festeggiato nell’ottobre 2012.

Giunto a Santena come Vice Parroco nel
1921, sostenne sempre validamente il Parroco
don Amateis nella realizzazione della sua
opera. Forte personalità, carattere esuberante e
gioviale, molto amato da tutti, fu instancabile
nel sollecitare i santenesi a collaborare in tutti i
modi possibili al compimento dell’opera in
corso, tanto che parte del merito per la costru-
zione della chiesa monumentale lo si attribuì a
lui. Appassionato e musico provetto, istituì la
Cantoria che dirigeva personalmente accompa-
gnandola con l’organo. 

Fondò una Banda musicale detta
“dell ’Oratorio”, e poi di Santa Cecilia, compo-
sta da ragazzi di età tra sette e sedici anni, e
questa Banda era conosciuta in tutto il
Piemonte per la sua partecipazione ai
Congressi Eucaristici. In suo ricordo l’attuale
Banda santenese è titolata Banda Musicale
“Can. Antonio Serra”. In età avanzata si ritirò
presso l’Ospizio Forchino svolgendovi  per
molti anni la mansione di cappellano. 

Pietro Amateis (via). La via è dedicata al
Monsignor Teol. Cav. Pietro Amateis
(Volpiano 1879 – Santena 1944), nostro parro-
co per trent’anni, dal 1915 al 1944. Nel 1915,
appena nominato priore di Santena, don Pietro
Amateis pensa per prima cosa alla costruzione
di una nuova chiesa, poiché quella esistente è
ormai insufficiente a contenere tutti i fedeli. Se
oggi in chiesa possiamo ammirare pitture di
gran pregio e valore sulla navata centrale, nel-
l’arco di trionfo e sul soffitto del presbiterio, lo
dobbiamo a don Amateis che, sempre alla
ricerca del  meglio, affidò l’incarico di eseguirle
ad un artista di chiara fama, Luigi Morgari.
Questo pittore aveva frequentato l’Accademia
Albertina di Torino e in giovane età aveva ini-
ziato a collaborare col padre Paolo Emilio e con
lo zio Rodolfo, il quale era stato nominato dal
re Vittorio Emanuele II pittore e restauratore
dei castelli reali.

La nuova chiesa fu aperta al culto il 7 settembre
1930. Alla benedizione seguirono otto giorni di
festeggiamenti che si conclusero con un
Congresso Eucaristico Parrocchiale con la parte-
cipazione dei paesi vicini. Il teologo Don
Amateis, provvisto di un tono di voce forte e
profondo, per meglio farsi intendere dalla gente
era solito fare le prediche in piemontese, ma la
prima volta che predicò nella nuova chiesa lo fece
in italiano, e da allora in poi continuò sempre così.

Morto il 27 febbraio 1944, fu sepolto con fune-
rali solenni  nel cimitero di Santena. Il 10 agosto
1945 veniva inaugurato un monumento a suo
ricordo posto nello scalone interno della chiesa. 

9.continua  Marco Osella

Il 18 settembre Silvio
perde dalle piaghe molto

sangue, per cui devono cam-
biarlo due volte al giorno.

Il venerdì 21 Silvio si
aggrava in modo vistoso. Il
medico curante ordina di
aggiungere al calmante del
cardiotonico per sostenere il
cuore che sta cedendo.

Papà Ottavio ottiene di
restare a casa dal lavoro per
assistere negli ultimi istanti il
suo primogenito in preda
all’agonia. I parenti, in parti-
colare le zie paterne e mater-
ne, che già tanto si erano pro-
digati per Silvio e la sua fami-
glia (non solo moralmente,
ma anche materialmente), si
alternano ora incessantemen-
te al capezzale del piccolo
infermo. La stessa cosa fanno
gli amici. Papà Ottavio e
mamma Gabriella, come
angeli custodi, assistono
impietriti, mano nella mano,
ai lati di quel lettino ormai
diventato un altare; cercano di
confortare la piccola vittima,
dicendole che presto tutto il
male sarebbe finito.

È la domenica 23 settem-

bre, vigilia della morte. È sera.
Improvvisamente Silvio rac-
coglie le sue ultime forze,
chiede a tutti i presenti di
lasciare la stanza, eccetto la
zia Narcisa. Le tende la mano,
gliela stringe con particolare
forza e le chiede a bruciapelo:
“Zia, ti senti di essere forte e di
avere coraggio? Sì, Silvio, lo sai
che sono forte e coraggiosa.
Grazie, zia!”

Il lunedì 24 il medico
dichiara che per Silvio è la
fine: il cuore sta spegnendosi.
I genitori trovano la forza di
stare costantemente accanto a
lui, maturando in sé il genero-
so «fiat» alla volontà di Dio.

Silvio alterna momenti di
confusione a momenti di luci-
dità. Giunge la sera. Papà si
ritira per riposare alcune ore e
poter sostituire la mamma a
metà della notte.

Zia Narcisa ha appena pra-
ticato l ’ iniezione (e sarà
l’ultima) quando Silvio, luci-
dissimo, rivolto alla mamma:
«Mamma, vieni vicino, dammi
la mano!». E poi, quasi urlando:
«Mamma, papà …» e mentre la
mamma gli accarezza la mano
scrutandone il viso, il suo respi-
ro che si era fatto più affannoso
improvvisamente si arresta,
come un esile filo si spezza.

Un grido angosciato esce
dalle labbra di mamma
Gabriella: «Papà, corri: Silvio è
morto!». In quel momento la
madre crolla, sotto lo schianto
del dolore. Sono presenti zia
Narcisa ed Ettorina
Giampaolo.

Il volto di Silvio riacquista,
come d’incanto, quella serenità
che lo aveva sempre caratteriz-
zato e che le atroci sofferenze
della lunga agonia non erano
riuscite a cancellare.

(fine) d. Lio

Volley in Oratorio
Per quanto riguarda le

conferme Eleonora
D’Angelo riprende le redini
del settore minivolley (martedì
e giovedì 18-19,30 in oratorio)
ringraziando l’immenso lavoro
svolto da Silvia Lanfranco
nella passata stagione, (coadiu-
vata dall’allenatrice Junior
Roberta Rubinato), ed il risul-
tato è una crescita continua
fin dai primi giorni del nume-
ro di mini-atlete.

Alla under 13 femminile,
(lunedì e mercoledì 17,30-
19,30 in oratorio) si riconfer-
ma Barbara Munaretto, che si
ritrova a guidare la compagine
giovanile più promettente
degli ultimi anni, il cui obietti-
vo sarà sicuramente replicare
il primo posto nel campionato
dello scorso anno.

Under 16 femminile
Mauro D’angelo, (lunedì e
mercoledì 19,15-21 in orato-

rio) con una compagine legger-
mente rivista nelle atlete e con
i nuovi arrivi che non faranno
rimpiangere le partenze, anzi,
la squadra si è rinforzata in
ruoli chiave e sarà quindi in
grado di figurare, al meglio,
durante tutta l’annata sportiva.

Anche la seniores femmini-
le, guidata da Gianni Serra
(martedì e giovedì 20-22 scuo-
le medie) si ritrova con molte
nuove ragazze, di conseguenza
l’obiettivo immediato sarà
quello di amalgamare il gruppo
cercando di dar loro una iden-
tità forte, in vista del campio-
nato sicuramente impegnativo.

Ma la prima importante
novità riguarda la 1 divisione
femminile, appena promossa
nel girone di eccellenza, che
quest ’anno vedrà seduta in
panchina la neo allenatrice
Nadia Balboni. Anche in que-
sto caso, innesti per allargare la

rosa, ma la sfida sarà sicura-
mente come il nuovo coach
interpreterà la fase campionato
e la delicatissima fase play off, a
cui l’anno scorso la compagine
ha partecipato con promettenti
risultati e che solo sul finale si è
vista sfuggire piazzamenti  più
consoni alla compagine.

Seconda novità è l’affianca -
mento di Silvia Lanfranco al
decano Domenico D’Angelo
nel seguire la under 15 maschi-
le (lunedì e mercoledì 18,30-
20,30 scuole medie), squadra
reduce dal grande successo dei
nazionali di Rimini in cui la
compagine si è classificata al
primo posto e che vuole ben
figurare anche nel nuovo cam-
pionato.

Tante novità dunque, vi
aspettiamo numerosi, e non
dimenticate di portare tanta
voglia di giocare e divertirvi!

La dirigenza

Domenica Perinetto
Il 16 novembre 2003 - 10 anni fa - moriva Domenica

Perinetto, “la signorina”, che per 57 anni è stata catechi-
sta nella nostra comunità parrocchiale di Santena. In tutti
questi anni lei ha formato intere generazioni di bambini e
di ragazzi che ora sono adulti, papà e mamme. 

Il suo ricordo faccia sì che nella nostra parrocchia non
manchino mai persone buone e generose che si dedicano al
servizio della catechesi ai più piccoli.   

Ricordiamo don Michele Perlo
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NOTIZIE - OPERE e GIORNI
COMUNITA’  i n CAMMINO

OF F ERT E

AVVISO
La privac y arr iva anche nella
rubrica comunità in cammino. Si
avvisano i lettori che le offerte dei
parrocchiani non saranno più
riportate singolarmente ma in
modo cumulativo. Per ogni tipo-
logia di offerta  (in occasione di
matrimonio, battesimo e così via)
sarà fornito il totale dei contributi
forniti dai parrocchiani. 

(Nota bene): Coloro che  desiderano
verificare le offerte possono richie-
derlo in ufficio parrocchiale e consul-
tare il registro Amministrativo.

Offerte in  suffragio di:
(totale € 1.570,00) 

Nisi Vita ved. Altavilla; Manca
Salvatore; Migliore Carla; Travo
Irma in Arecco; Scalenge Ga-
spare dai compagni leva 1954;
Chiesa Rosa ved. Fabaro; Tor-
retta Italo; nonniToso Tetti Bus-
so; Lisa Luigi da coro Centro An-
ziani; Poma Erminio; Ronco
Anna ved. Negro; Perrone Cate-
rina ved. Migliore; Ceccolin
Adele; Parrino Giuseppe; Tor-
retta Pierina ved. Marnetto.

Offerte per il Battesimo, Cre-
sime, Matrimoni ed anniversa-
ri di Matrimonio

(totale € 545,00)

Offerte per opere parrocchiali:
(totale € 2.450,00)

3 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; in onore di S.
Maria e SS. Cosma Damiano; fe-
sta Tetti Giro; fam. Menardi;
messe in onore SS. Cosma e Da-
miano; Centro e Gruppo Anzia-
ni; leva 1938; in onore di S. Maria
da Tetti Giro; in onore del Sacro
Cuore da Tetti Giro; Fidas; in
suffr. Ronco Anna ved. Negro le
cognate e nipoti; in onore di S. Ca-
terina per le Caterine vive e morte;
associazione Cosma e Damiano.

Offerte per lo specchio:
(totale € 866,00)

12 persone o famiglie hanno
chiesto l’anonimato, foto per
anniversari. Giornata de Lo
Specchio.

Offerte per la Caritas:
(totale € 1.207,00)

1 persona ha chiesto
l’anonimato; mese di: settembre,
ottobre e novembre; in ricordo di
Ronco Anna ved. Negro; dott.ssa
Marra. 

1°ANNIVERSARIO

Gili Genoveffa
ved. Tamietti

Germano Antonietta
in Di Benedetto

Griva Lucia
ved. Dorato

Tosco Maddalena
ved. Villata

2°ANNIVERSARIO

Tessarin Gianfranco

Spinello Giovanni

5°ANNIVERSARIO

Romano Agostino

Chiesa Lodovica
ved. Marocco

Suriano Sara
in Carnà

Ronco Giovanni

1°ANNIVERSARIO

Panero Michele

Ianari Cosimo

Trimboli Salvatore

Maestro Pier Luigi

Tosco Olimpia

Consiglio Grazia

Monticone Caterina
nata Quaglia

4°ANNIVERSARIO

Leibanti Gino

Mosso Orsola
ved. Migliore

Ronco Anna
ved. Negro

Nuovi figli di Dio con il Battesimo:
63, Paoletti Luca; 64, Bono Vittoria Maria; 65, Tarsitano
Beniamino Nicola; 66, Dodaj Mattias; 67, Carielli
Lorenzo; 68, Valles Camilla Maria Francesca; 69, Tripodi
Mattia; 70, Stabile Edoardo; 71, Laigueglia Tullia
Colomba; 72, Cavafondo Gabriele. 

prossimo numero

“del giornale”
uscirà il

28 marzo 2014

Uniti con il Sacramento del Matrimonio:
16, Mosso Antonio e Iushyn Galyna. 

Ritornati alla casa del Padre:
71, Poma Erminio anni 60; 72, Ronco Anna ved. Negro
anni 91; 73, Parrino Giuseppe anni 80; 74, Griva Giuseppe
anni 80; 75, Ceccolin Adele ved. Tommasi anni 86; 76,
Migliore Margherita ved.
Luciano anni 89; 77,
D’Amelio Generosa ved.
Spezzacatena anni 85; 78,
Torretta Pierina ved.
Marnetto anni 91; 79,
Delmastro Silvana anni 75;
80, Bergoglio Vincenzo
anni 81; 81, Paletta Mario
anni 59; 82, Mosso
Caterina in Perinetto anni
88; 83 Zanellato Giovanni
anni 90.

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Uff.: Via Cavour, 41 - Abit. Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc

P.L.
AUTORIPARAZIONI

di Procida Lucio

Via Trinità, 66 - SANTENA (TO)
Tel. e Fax 011 94.92.886

P.L.
� Ricarica Climatizzatori
� Servizio Pre Revisioni
� Servizio Revisioni
� Sostituzione Cristalli in Sede

OFFICINA

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO

PECETTO - CHIERI (TO)
TROFARELLO

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Il Giornale è sempre alla ricerca di 

Volontari
per la distribuzione del nostro periodico 

Presentarsi in ufficio parrocchiale
Grazie per la tua disponibilità

Avviso ai Lettori
Coloro che sono  interessati alla
pubblicazione della foto in occa-
sione dell’anniversario di un pro-
prio parente defunto, solo fino al
5° anniversario, sono invitati a
versare un’offerta minima di 10
€, utile per il sostegno al giornale.
Le foto devono essere consegna-
te esclusivamente alla persona
che opera nell’ufficio parrocchia-
le di via Cavour. Coloro che desi-
derano pubblicare la foto del loro
defunto, sono pregati di conse-
gnarla esclusivamente alla perso-
na che opera nell’ufficio parroc-
chiale di via Cavour. 
La Redazione si riserva la pub-
blicazione, nel numero successi-
vo, se sul numero in corso non vi
è più spazio.

la redazione

Lo Specchio. Periodico della
comunità cristiana santenese.
Anno XXXI - N. 5 dicembre 2013  
Aut. Trib. To n. 4302 del 4/2/1991
Direttore responsabile: 
don Nino Olivero
Redazione: don Nino, don Mauro,
don Martino, Aldo Viarengo, Marco
Osella, Giuseppe Tassone.
Hanno collaborato:
il CAV, Gruppo Comunità, don Lio,
Carlo Smeriglio, Elio Migliore,
Caritas, Mirto Bersani,
Redazione presso il Centro
Culturale, p.za Martiri - Santena. 
Articoli per il numero successivo
entro il  5 marzo 2014
per posta elettronica (e-mail): 
lospecchio@parrocchiasantena.it
Per la pubblicità telefonare 
al numero  333 755 97 95
Tariffa pubblicitaria a modulo 
(45 x 45 mm) € 24,59 (circa)  più IVA.
Impaginazione/Fotocomposizione  
in proprio: aldo.viarengo@alice.it 
Stampa: Soc. Tipografica ianni s.r.l.
Santena (To).
Stampato in 4.700 copie. 
Distribuzione gratuita.  
Sono gradite le offerte
di sostegno e la collabo-
razione al giornale.
Il giornale si riserva di
rifiutare qualsiasi articolo, foto o
inserzione.
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Ogni attività (sportiva,
musicale, ricreativa, cultu-

rale) organizzata all’interno
del nostro Oratorio, deve
rispettare specifiche direttive
previste dalla legge italiana;
queste vengono garantite e
svolte per noi dalla forma
associativa del “Circolo”.
Tesserarsi non costa molto.
La tessera costa: Adulti €
5,00; Ragazzi € 3,00 (f ino a
15 anni compiuti nel 2013). 
Tesseramento e informazioni
presso il bar di Villa Tana
rivolgersi a Matteo, don Nino,
don Martino o don Mauro.

Tesseramento
per l’anno 2014

Per il sostegno
del 

Circolo San Luigi
Codice del Tuo Circolo
San Luigi di Santena:

05037190013
Anche Imprese e

Liberi Professionisti
Ringraziamo del 
Tuo contributo.

5 x 1000 =
una possibilità 

in più

Per la tua Pubblicità
un strumento utile

“lo specchio”

S O C I E T À
TIPOGRAFICA
i a n n i
Tel. 011.949.25.80 - Fax 011.949.12.31

srl

Bergoglio Vincenzo



��������	

����
	�����������
�
	���	��
��
�������	�����	��������
�
��������
�	


������������
���
���������������
�����	���������
��	��	��������
������ �
�
��������
��
�����!"����
��#�

dal 15 dicembre al 6 gennaio (giorni festivi) ore 15 - 17,30

Presepe Vivente
2013
Santena

In caso di maltempo la rappresentazione sarà annullata         Avviso Sacro
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ore 11,30 apertura Presepe Vivente  
ore 11,40 Canto dei bambini delle scuole dell’infanzia 
ore 12,00 e ore 15,30 rappresentazione della Natività  

ore 21,00 concerto Coro Parrocchiale presso il Teatro Elios

Domenica 22 dicembre 2013

Città di
Camillo Cavour
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a cura della 

Pro-Loco e Commercianti
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Visitare i Presepi nelle Chiese di Santena

lo Specchio
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Nel ’94, la signora Maria Vazzana in
Vanacore accetta l’invito della prof.

Felicita Rocchia a partecipare come docente
all’Università della Terza Età, per far conoscere
l’arte del ricamo. 

La materia desta subito interesse, e poi parteci-
pazione. Tre anni dopo, il 17 maggio 1997,
durante una manifestazione nel Castello Cavour,
le allieve dell’UNITRE della signora Maria,
fanno omaggio di due cuscini ricamati “Bandera”
alla prof. Cristina Vernizzi, presidente
dell’Associazione Amici della Fondazione
Cavour e alla prof. Felicita Rocchia, presidente
dell’AarteS Associazione Artisti Santena,  Nel
medesimo anno la sig.ra Maria entra a far parte
dell’AarteS e inizia un corso di ricamo artistico
antico partecipato da numerose signore, che
hanno voluto denominare  il loro Gruppo “Adele
de Sellon” in ricordo della mamma di Camillo
Benso di Cavour, la quale nell’800 aveva attivato
un laboratorio di ricamo per dare continuità alla
tradizione locale.

Il Gruppo di ricamatrici santenesi, il 18 mag-
gio 1998, espone nel Castello Cavour i ricami
Bandera eseguiti nell’anno. Tipico del barocco
piemontese, questo ricamo veniva eseguito su
tessuto bandera (un tempo fabbricato nel chie-

rese) e per estensione era
diventato ricamo  “Bandera”.
Nel XVII e XVIII secolo in
tutte la case dei nobili esiste-
vano cuscini, divani, sedie,
coperte e paralumi con questi
ricami. Dopo la seconda guer-
ra mondiale il  Bandera, man-
tenuto in vita da pochi cultori,
era ormai da considerarsi tra le
cose di un tempo. 
Invece i lavori messi in mostra
dal novello gruppo destarono
interesse e ammirazione per i
colori e  per i disegni, e  ripor-
tarono all’attenzione un tipo di
ricamo quasi dimenticato, e
per altri sconosciuto. Da allora
i corsi guidati dalla Maestra

Maria si ripetono ogni anno, con apertura ad
altri tipi di ricamo su altri tessuti, raggiungendo
a volte anche 40 iscritti. 

Anche le  seguenti annuali esposizioni dei
loro lavori riscuotono sempre ammirazione per
la ricercatezza dei disegni eseguiti, la varietà dei
“punti” e per la perfezione di esecuzione, il tutto
motivo di orgoglio per la Maestra e per le allie-
ve. Va riconosciuto a loro il merito di aver
riportato in vita una attività del passato, e forse
anche averle dato un futuro. 

I corsi di ricamo, che si svolgono presso la
sede dell’AarteS sono aperti a tutti coloro che
hanno interesse per il ricamo; la passione quasi
sempre viene dopo. Oltre tutto, è anche un
modo per stare insieme. 

2/2 (fine)  Carlo Smeriglio

Ricamo a Santena: Arte antica

«La santità è offerta a tutti;
naturalmente non tutti i

santi sono uguali: sono infatti,
come ho detto, lo spettro della
luce divina. E non necessaria-
mente è grande santo colui che
possiede carismi straordinari. Ce
ne sono infatti moltissimi i cui
nomi sono noti soltanto a Dio,

perché sulla terra hanno condot-
to un'esistenza apparentemente
normalissima. E proprio questi
santi “normali” sono i santi
abitualmente voluti da Dio. Il
loro esempio testimonia che, sol-
tanto quando si è a contatto con
il Signore, ci si riempie della sua
pace e della sua gioia e si è in
grado di diffondere dappertutto
serenità, speranza e ottimismo.
Considerando proprio la varietà
dei loro carismi, Bernanos,
grande scrittore francese che fu
sempre affascinato dall'idea dei
santi - ne cita molti nei suoi
romanzi - nota che “ogni vita
di santo è come una nuova
fioritura di primavera”. 

Che ciò avvenga anche per
noi! Lasciamoci per questo
attrarre dal soprannaturale
fascino della santità! Ci ottenga
questa grazia Maria, la Regina
di tutti i Santi, Madre e Rifugio
dei peccatori!» (Benedetto XVI
Udien. Gener. 20 -8- 2008).

Il fascino della Santità
Benedetto e Francesco

A questi due grandi Santi,
Benedetto da Norcia e
Francesco d’Assisi, affidiamo
la persona del Papa emerito
Benedetto XVI e quella di
Papa Francesco, perché soste-
nuti dalla loro intercessione e
dal loro esempio, proseguano
con coraggio la loro missione
al servizio della Chiesa. 

Papa Francesco lo farà
attraverso l’esercizio della sua
missione di Pastore della
Chiesa universale, mettendo
in atto la sua «volontà di servi-
re il Vangelo con rinnovato
amore, aiutando la Chiesa a
diventare sempre più in Cristo e
con Cristo, la vite feconda del
Signore» (Discorso ai Cardinali
15 -3- 2013).

Benedetto XVI lo farà
rispondendo alla chiamata del
Signore a “salire sul monte a

dedicarsi ancora di più alla pre-
ghiera e alfa meditazione... per-
ché possa continuare a servire la
Chiesa con la stessa dedizione e
lo stesso amore con cui ha cercato
di farlo f ino ad ora, ma in un
modo più adatto alla sua età e
alle sue forze”. (cfr. Angelus del
24 -2- 2013). 

Egli stesso ha indicato quale
sarà adesso la sua missione in
seno alla Chiesa, attraverso
queste parole toccanti, durante
l’Udienza Generale del 27
febbraio scorso: «Non abban-
dono la croce, ma resto in modo
nuovo presso il Signore
Crocif isso. Non porto più la
potestà dell ’officio per il governo
della Chiesa, ma nel servizio
della preghiera resto, per così
dire, nel recinto di san Pietro.
San Benedetto, il cui nome porto
da Papa, mi sarà di grande
esempio in questo. Egli ci ha
mostrato la via per una vita,
che, attiva o passiva, appartiene
totalmente all ’opera di Dio. Io
continuerò ad accompagnare il
cammino della Chiesa con la
preghiera e la riflessione, con
quella dedizione al Signore e
alla sua Sposa che ho cercato di
vivere fino ad ora ogni giorno e
che vorrei vivere sempre». 

2/2 fine (ricavato da Incontri Sereni

Piccole Sorelle dei Poveri)

(continua dalla prima pagina)

GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

‘l Rubatà Paisanot

A chi 
è interessato
A chi piace viaggiare e

vedere il mondo. Questo è
un piccolo sondaggio. 

Chi è interessato, per il
prossimo settembre 2014
a fare un’avventura di
10/12 giorni in CINA?
Si spera di trovare un pic-
colo gruppo 6-8 persone
per fare quest’unica bella
esperienza.

Mettersi in contatto con
Aldo al   333 7559795


